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SegtdafiQ', è ft^omine ad impieghi 

(M.B.) -^ Quando nòlV occasione 
del Congresso dei Segretari comu-

1 nàli in Boma, c'incolse Videa .^ij ^^ 
riassumere per sommi capi in 
queste isteM^^^go^onne la principali 
qiiestiòni che su i>er giù avrebbero 
pe^ritato di essere favorevmmehte 
fisoite a vantaggio dél|^ben,em0-

•etano, ma nessuna jegge, ali m-
fuori di regolamenti interofeiffniti-
cipall, prescrisse fin qui o ne trac-; 
ciò una nomà^ dìrettiV^d unig|||^ 
Ripetuti fatti hanno provato che 
le nomine ad impieghi nei Mutìi-
cijpipWcedo'no sorrette più che 
daiì' imparzialità' e èaW giustizia, 

iRÌrìtodel partito politico che' 
vi ha prevalenza o che vi esercita 
quasi senipre una decisa prepone 
deranza. Ciò è,jgprretto e v\ 
vévòlè, perchè non è nei Municipi 

^ t -•' 

dal presupporre come la maggior 
parte; tjt esse questioni ppto^^ 
se sortile i*'onoi'e di -yentr itili-; 
tata: in, altrètfóWff voti per partB 
del pr^lodÈito Congresso. 

Da quanto accentìerèbb^i^o però 
autoVeVoli itifoî inàzvòni delia Ca-
pitale, sembra .cfte la commissione 
parlamentate per il̂  esame'del prò-
getto^ sUUerl|brìi^' aJlÈllg 
mutìale, miri^^ctìe ^^tavolta a la-
sciare nel dimenticatoio^uesto a-
postolo della libertà e del prógì^ès '̂ 
so, : qUfelt^t^TO déll^^arl^S^^: 
deiĵ iia'pvièci dei^consigU òom 

Frimà- di prestar fede''ai^^|èSta 
riòtièiÌÈ* attenderemo là .disc&sìone 

dignità nfrliìM'tó 0er' donarla ai suoi 
favoriti e^i^irirlobilitò iUoIti^deì patrizi 
antichi. 

Naturalmente tar is tomipne riata-
biìì la vecchia nobilià edistriliui nuovi 
titoli. Luigi XVIII e.C^arlo X i r i ' se
dici anViì fìt*rnarorio"Ì^Bl' lettero^j^a-
tenti che istituivano 19 dttchi, 44 mar
chesi, 205 conti, 214 visconti, 779 ba-
rem. 

Migì" Filit^po ftl più^Và>^ò^^èt̂  (^^^ 
I ferirà: nuovi'titbU'-^ e' nei 18 anni 
, df! sup^fegno non ne didde cbtì 98^,^ 

La BopubbUca del 48 si affrettò ad' 
aboiirej e n secondo impero a npn» 

e stiriaré't tttoiì ' a r nbbiltà.'VidrfiTHo se' 
!|a^:ter5!a' RBJiybblifaa salirà efletttuaró' 
[questa veramente damocrWtioanformflii^ 

EEgga^^jys^^T=- isitr?:=i=w» 

degli strumenti,- dei galoppitìt'o 
^idcs enfaUts gdtóeSy ma' bensì'abìh 
impiegati e laboriosi ed'-one^tir 
J^f'pletìdò poi i Municìpi restrìn-
flètè la loro libertà nelle nòmine 
indicendo pubblico concorso, noi li 
esortiamo ad ommettere di far 

La battaglia della ¥ita 
-Si, iT'i^ 

i 
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quando, come spesso succedfli han
no già in pronto uè candi^afoifi^: 

mille xolte su una è sempre V e-
letto. È un' USO' immorale "codesto' 

' 1 - }^li<^%'-\ ' - • * • - . 
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e la; conseguente approvazione di 
taie- progetto:; per parte dei due^ 
rami defl' Pai-làmentd còntidàhdo, 
come sempre, sull'alto senno;.©^ 
patnottismo di questi. Rivòlgere^* 
mo iii:4^^cialita;^nB^ti^à ' atferi-. 
zione ali* onor. Belati che tanto con
tribuì* ̂ àlle' felici dsuItanze'dblCou-*^ 
gre^f^cerid^'^vòti; ch^èfeli tidssà 
coronare la prop.ri^^gera pero-̂  
randò' ed ottenendo' la definitiva'* 

ri^ultlffie ^tè^^é ' 

- • ' . - • : 

in altreu^ti aMcoli dii legger 
Francato cosi ed una buona 

vòlta il • Segretario; còhiUù^Iè M\ 
seryìlìEjmpin cuijìace, resoìibero/^ 
ne' suol dìriitì di cittadinof piti 
sicuro nel suo inftpìbgò e' più fi-' 
dente nel suo avvenire, saprà di-
rigerei pubblici affari con più 

nsoarmino ai 
fi: presenterebbero in caso di con 
corso le noie e disagi'di spéSénel-
f iliesti%ntó*8t réquìsìti^Jbuorià 
parte d,el quali deve essere di da||. 
recente e negli intercssamtìtttì* di 
fhvbre onde accaparàM lì^votìi il 
^che fa lorò%precare.del tempo e 
trascurare alfrè occasioni d'àspìro: 

"flV-pubblicò concorso sia indettò 
spiò quando .sì; p^irl realmente alla 
scelta di abile impiegato, e non sì 
obliteri^'ch^Jg^Qpndiàonio appo 
atf ù t t ' t iMM&a-d ne 

m^^^ 

M 
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r^ 
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ti- -

zelo ed aniorè e saprà megJlFrP 
spondòre;^lle'difficili inciirl^ze:-
che ti-aó, seco dì consegùeriza- il' 
decentraménto ammìnigtrativò, non' 
tardàtidò'' a t ,es^è^;^Ss,Ider^tò; '• 
specie nei.vOomutii rurali, 
missionario del progresso* e 
sostegno del governo.-
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Ed'bit/ pòsóiàclVè liè'giatào'àti-
!ora in temppi colmeremo una^ 

1 . lacuna che ci obbligò lasciare la 
retta ed'̂ il teirtìpc) ristretto allor
ché dettammo in riassunto nelle 
ìolonne del Bacchiglione ìé qua-' 

•fi 

t . 

à cui; cóme 
i j . 
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"ece tanto buon viso il Congresso, 
P9\ Roma^ ê  diremo'qualche cosa^ 

dèi êd'̂  #^ulia nomina 
^impiegati municipali^ : . -. 

La Giurisprudélìa ba ' sanziona* 
•̂0 è vero nei Municìpi la libertà 
.ssoluta nella scelta e nomina dei 

• ^ 

iropri-impiegati e quindi del Se^ 

Ieri (?ol treno della 7 antinoeridiand^ 
:i - , fi . L1 .- a L •• - - , _ ^ ' I 

la celabr» artista partiva-pelc Genova^ 
lasciando' n^l . più profondo dolor^^f^ 
nella massima costernar/ione il- |)nb-^ 
Wìco int'ero del;Teatfo ManìJOnì̂ ) iV 

. -_ ! . P ,T - ; quale dopo d'averla applaudita frene-
: c b ^ n liberi essi Mumcip^dinO- j ^ ^ - a | | ^ t g - ^ ^^t^gi^gtì^^^^^t^ ^^ 

minare chi loro piìr paté e< piatìè;; j ^et t t^serè^^yecut ive, ; poco mancò: 
axienaenii enei iaip ultima non rompesse quella cor-

' irente di simpatia,-di stima, di rispettò 
che le aveva implrato a professare 

i dopo itrìdinfl della Dònne aux Carne-' 
lios, e del Éron-fron. 

Sicuro quanto v*ho narrato e la 
ipura vétità) verità che ha fatto una 
peaaìn^a impresaione .e che alcuno ci 
aat^èbbr^mai imimaginsto : essendo la 
serata passata con, rtna temperatura 
che rasentava Io zero, senza ì soliti 

. - - - • • ' 

applausi, senz^ le solite grida esage-
,^rate, causa la compilazione punto at-, 
|raente fej, progrftmi?i^,,|^|)lo spetta
colo, madamigella Sara,. trattandosi 
che era la serata d* addìo^, vedendosi 
in tal modo vilìpeaa, talmente ne ebbe 
rammarico che tosto impose albutta» 
fuori d'annunciare al pubblico la so-
sponaione della recita per improvviso 
suo malóre. Il pubblico con tanto di'' 
n0^- adagio adagio .usci dalla^aìa, 
rimasto privo cosi dell'ultimo boccon
cino dolce promessogli -« Le Paasant, 

Si vede che la Bernhardt ha dei 
brutti vìzi!, coift*è'qiimlb* per esempio 
dì volersi far applaudire,anche quando 
npniC**è laiypgUa di^fftrloj^enon posao^ 
daroHufctoi'ii toho al^pttbbliì^ il^^ùmci'' 
pag&hdó*'CiUt̂ ttfe'ltrè, cvodo siK ritel atìo 
piòhd diritto dì giudicare d'apprezza^ 
- • ' i ' -''•'--•' •' " • _ ; ^ ' ' V ' • 

re te cose seccando la sua coscienza ê  
il isuo sentimento. A calmare i&o^^ 
ilenii spirili non • valsero quattro ulà-: 
§tèdontici^W!i!ii di'̂ viole e( di camèlie;" 
osàà^*^ìfesòràbile'é volle aspra ven
detta; heir uscire in fretta dal teatro 
prima del pubblico, sfogò aU' quelli-
innocenti fiori (che'rapprèSentavahó 
2500 lire) uno dèi suoi teiribìli accèssi 
clt:',^ervosità. 

In un modo poco citile se vogliaceMS 
ma anche questa filialmente'è fmitàl 
•Con un'p\ibblìco chb là efa stato tiibto 
begùiguQ e gentile, mi semhnL.avessè 
dovuto ricambiare con modi ed- atti 
affatto divBfsi dâ  quelli messi impra-
tica; la sòla*stta-f6t*ma di ecbetìtì'ibità 
intìaSz^ta alla màftsinia poteHZà la può 

• • 

tricità che rusontano^^^yiUania, qui 
da noi prendono un a||||^* nome, 

piò non toglie cheJ^libjamQ essere 
sinceri ed imparziali tributando le 
dovute lodi all'artista riconoscendo la 
sua immensa bravura, la sua mtelh-
gonza fenomenale, la sua voce para-

_ ^ ' _ 

dìsiaca, la sua figura îl* suo porta
mento, le sue gioie o le sue vesti 
veramente diverse di quelle di tutie 
le altre. 

La Bernhardt è un complèssd di 
donna indescrivibile: chi non 4*vha 
veduta diffìcilmente può farsene un 

I esatto concetto, i^^/ 
Delie sue stravaganze ne hanno 

'parlato tutti ì giorhali del mondo;. 
iqulflFclie qui a tìììano Mrino'l^tta: 
i maggior impressiono sono a dir il vero, 
diverse; io però non mi posso per-

* suadere come una donna per quanto 
j magra sia possa prendere il Wgno 
'èWirò una canna da fucile, nÒ come 
possa ri pfìrarsi dalla piog^m usando 
invecé^eìr ombrello, il fodero :di tela 
cerata della medesima. 

l ' j ' 

Da gioì'nì un apposito- avviso, invi
tava fervidamente tutti i cittadinWdfe*^ 

' l i - - /-

ogni sesso ed età ad'«coorpere*%:ts:U 
0orif^ren2e,idipendendO;fc vita della 
utìleJitltuzione^ dal maggior èoncofloi 
di questi. ^^^m: "•' -^•'' 
lifLkaltra sera infatti,, nella sàia M̂ u-
nicipaìe gentilmente concessa,.in mez--
20 a numerosissimo pubblico,^per buo-
ifi%#J|te d'opjpi^ il : sullodatoh aw. 
Pietrogrande con acconceiparoleiriau^ 

A semplice titolo ,^^;cariosità ec" 
cpyi ì\ mmu deXÌ^ nìiìmo p||J^zo di 
Sara Bernhardt. 

-^Miif^ 

papavero 

costituiscono la sua legge che, se 
deve essere^^^scrupolqsamente ; QS*-. 
servata^ dal eòncorrentoj non- piiò 
essère in aidunà guisa- Violata da 
f̂ H.ÌQi,̂ autorizza e lo approva come, 
avviene di» spesso. 

Coufidiamò"pèrta|||^| clie seiizà 
ìérè T^tfiltònòmia dei Comuni sia 

riconósciuto il bisogno di unregò-' 
lamento unico per le nomine Ìéi" 
B^^Mì^éà! impiegati tutti cl^, 
meglio e piU efficacemente rispon--
da* air interesse delle amministra-

1 , -Hors d'oeuvre 
VLische èk acciughe, foglie 

1 , f i de l i n i 
Eoiason 

• • . ' . - - , • . • • • - • . . • • • 

sa li amartìni 
. . , / ' . :. ,Entrée "" 

pelle di luganega di Treviso ahfisrri 
Legumes 

tester d^ asparagi novelli di Bassano 
, Entremets*" , , 
^ , - • ' . : • - • - ' - ' 

corna ai^ zanzare in salmi 

codino di giraffa 
' - ' 

Gateaux 
- • ; / - . - . . . . -. 

t. gelati al forno — &aicoIi • 
D e s s e r t 

viole candite- — granelli pepe 
; castagne peate ,. , ^ ^ ^ 

V i n i 
bianco magro -^ champagne secco 

Pop MS. 

gurava il* corso di Letture e Confa 
renze. 

Accennò allo scopo e - i vantaggi 
utili dì quj|te,; che estranee alle qua-^ 
stvoni personali |^[)plitiche,8ul p^mjpo 
ifeifelìettuale, morale, eq^^pmioo Unen-
tlolVutìre aV dilettevole, potranno es
sere sostenute da qualunque si sent 
in' grado di farlo, curando di rendano 
più idonee" che sia possìbile ali inteViSi 
ligenza popolare, 

Passò^joi alla Tetturà deltéfilpro^ 
postosi — orxgxm della linguaitalic^', 
na; — egli con quella compét^^aT 
che gli' è pi'opnlIFwle materia, svol-, 
se egregiamente (1 suo tema'. -. 

Grato mi.jarebbe, ed #**ragìone,JL 
dare uba pmaettagUata relazione, ma 
me lo vieta il poco spazio concessòifti. 

W*&a::un'altfa, vol^. •' 
E . I l . k . / ^ -l' 

î ^ ~' V ' • • I • 5. 

zionr comunali, più stréttamente 
ne vincoli l'osservanza per parta ' 
delle rispettive rapprèsentìilfè,' é'̂  
piil infónda sicurezza nei cittadini 
che le nomine agli' impieghi del 

J^oro Municipio sorin infòrmatfeì̂  a 
vcoTìrètti;;éd a: criteri di; inorali 
di giustizia.-

uk^ LT 1 L ^ | l ^ 

li' Mìim igjjitflìì: 
\ lì deputato Beauquier' ha prèsètt* 
tato ti 13 corrente é̂ im* Camera dèi 
deputati R-èWcese' un'a pròpólW per 
1' abolizione d» tutti l 'titoli'di nobiltà. 

Quésti titoli erunostÉtti soppressi ia 
::Francia-coa4è'jgedèÌl"ll giugno l7d!J* 
' mentre sussisteva ancora la monarchia^ 
legge chfe non fu abolita diil firi 
impero. 

Tuttavìa Napoleone I" istituì nuove 

7 
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a nuova Usta elettorale di qnesto 
Comune si compone di 650 inscrìtti 
jn^,luogo di 225. 

A questi verranno! aggiunti cérta^* 
menta altri iOO elettori che si ^j^^^. 
veranno avere i requisiti necessari. : 
' Di ciò vâ  ledei àfi Sindaco e 
alla Giunta comunale ch^ non prei'' 
ternìisero alòunft' pratica acciocchà 
gli aventi diritto fossero^|||jja lista. 

E. merito speciale va-all'egregio no*̂  
taio' dottor Ferdinando 2ìiibttò^ cbèi 
prestò gtaftìtànienVe l*opera si3à se îlzà' 
qUàlsìaki indennità tanto in questo 
comune come in allri del distretto 
autenticando oltre 4Q0 domande. 

: '̂ l̂ ètSiasB^^ài.'-'Wî '̂ li ^rUinièrOTé^li'in'-i:^ 
-scritti nelle'Uste- èlettoriiiiVpoliticH^^^ 
del Comune, di Belluno da 490 è orti»,' 
salito a 2066. 

Banc^. Mutua. Poot ìÉr di> 
Biìlfno cÒstUiiìtàsi nel 1878^avora 
coW tiVì capitale verseit'ò di 1Ò(^080' 
lirefj a cttìW'aggiungerò ^SOO^Jifè' dli' 
riservai'Ebbe un utile nettb di lire't 
%^if;0i^da^o corrisponde ad u&Jivi- .̂  
dentio d'̂  '^j^?; non fu però d'tsthbuìtp,; 
LcRllif cinqHé per cento passando ii''^ 
restò'alla riserva.' 

F a t e r e i >^ L6 si^riòre di 
con patriottico pensiero règalàrohb'TI 
Società dei Keduci della loro cìttà^di' 
una bella bandiera. , 

P®a'd®ta5sis«. — Fu presentata 
aUa Giunta munì(iipdè una Jstanza 
firmata da oUra cento negozianti ecl 
esercenti dèlia' città, allo scopo c^e 
si facciano pratiche per ottenere daŜ  
Governo la, sede in ..^.prdenone di/iin 
Distretto militare, ed eccilandoU Co-. 
munWa'̂ pi'bvvédVî e, rìet ca'ao, alisictìi 
Etruzìbne dèlia caserma. 

Iffioiplgo; '•^' Gli exyibei-presìdehti'ì 
delia^' costituzienale T. Mirielli è" Ai 
Zerbinati c'dntfppo^ìtdtftftniffestoiiiimi
tarono^ ad lina radunanz£t « qua liti 
sono fra noi fedeli alle istituzioni na-
zionaU e che respingono le intransi
genze dei vecchtjpartiti.». 

'T^o^ieoi -^ ÌXPragì^essà pubblica^ 
t' àVî itB^Hef tàuniéìpiotdi; W i W 1 | 
iativò al Pianb particòìàreggiàto di 
esecuzione del tronco ferroviario Tre
viso-Ponte di Piave, indicante le oc
cupazioni stàbili o'pròVvìWib dei fon-

inz.-'--- iJ 
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scusare; si ricordi però chele eccen-

e 
Si è qui costituita, dietro iniziativa 

dell'egregio avvocato Giacorno Pietro-
grande, una Società di letture e con-

i ferfenze allo iSqopo di trattare; t^ml 
svariati, interessanti l'istruzione pò 
polare. 

di necessari nel Coniune :^i^Trevìso 
(S. Ambrogio di Fieria^evLimbragaV'e 
ciò nell'interesse di chi ìntèindesse'' 
pro'porré in meritò a detto piano lê  
ioroì opposizioqiv ^ 

^%ÌSS5B« -^li^'càjiìtalè della Sobletà' 
O^riralàMii^ Udine che al Î  ĵ ennWo 
iSSt^f^mmoritava a- lirejgl,76à4| ' ota -. 
santo al 31 dicembre dello steso alino 
a UrèlS2,a03;63. , ^^^ 

—. Lo adesioni della nuòva Society,, 
di'riintuo soccorso fra gli agiìntììfr^ 
commercio, industria e possìdénzftTsbrio 
circa un centinaio. 

%ene»ia« — Non è ancora deciSìD 
che la fabbnaa pel cotonificio de|]y|y^ 
sorgere in C:impo dì Mart< '̂; varie ' 
sono le località per cui pendono le-, 

ve, tra bui anche appunto la-̂  
priimi. 

L'ingegner B̂ ìffo lavora attivamente 
per sciogliere le difficoltà. 
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na^^ : straordinaria T Aciafernia, 
diti ì ra^or t i della Presidenza e dei 
DìrettorPìài Classe, come^^uoìa lo 
Statuto, eleggeva:. 

A so%pnorari : S. E. Sebastiano 
avv. Teccht^siS* E. Domenico prof. 
Berti e il comm. Gaetano Coflfaro; 

a socio ordinario i'ab.i Francesco 
prof. Oorradini;*f* 

promovGva a soci straordinari i cor
rispondenti : Q/TEoWBeUaM, Gual
tiero dott. Lorigiola, Luigi dott. Ba
sato, G. B. dott. Roncóni ; '^ 

nominava à socio straordinario il 
prof, Vincenzo Chirone; 

a soci conispondonti interni Pietro 
càv* Bassi, Luigi prof. Padrin, Pietro 
prof. Erotto e Giovanni Fontebasao ; 

a soci corr ispondeiM^teri i^aco* 
pò ing. Martinelli dì Mantova e Tab. 
prof. Morselin dì̂  Vicenza. 

Per Torà turda furono rimandate 
tra seduta nuove aggregazioni. 

ea. — Il localo comi-
tAto déU* Ospizio Marino 4]pS3B ^̂  
comitato di beneficenza per gli ospìzìf 
mariff la seguente lettera, che ci af
frettiamo di pubbUcare : 

• > 

'' i^^^"gli Ospizi Macini 
• • ' • ^ • 

Accusando il ricevimento di \. 1606,11 
e seicento sei e centesimi 

quale prodotto netto ripavato dalla 
festa popolare del dì 16 febbraio p. p. 
destinata a vantaggio degù Ospizi 
Marini (comitato dì Padova) la scri-
vente. Presidenza adempie ad un gra
ditissimo dovere rendendo in nome dei 
pòVeri fanciulli così efOcacélfénte be-

^ « r t P » ^ 4 ; V i v e , M l e - p i ù : sentite 
grazie a qtielle gentili signore, che si 
fecero pietose iniziatrici della festa, 
ft tutti quelli egregi cittadini, che in
stancabili nell* amore del bene si a-
doprarono in ogni guisa per la felice 
iriuscita della fèsta stesi#?nonchè a 
tutte le spettabili autorità civili e 
niiìitari pefff&cortese loro coopera-
zione,-'' ^-'-'^ ' •••• \ : : i^ i i • ' • ' ' . • • • '••• 

Il divertimento associato alta carità 
orna infinitamente più gradito; U 

darità pftdoyana non si smenti neppur 
qu^s|ft .volta, e per essa non manche
ranno le benedizioni del povero, e la 
legittima soddisfazione dì tutti quelli 
che hanno di tal modo potuto ciovaro 
alsòìlievo fisico di qualche ìnfalice. 

Gr^^isca, qtj^sto onor. ..g^j^tato, le 
espressioni 4ollarl>iù sincera stima e 
profonda osservanza. 

Padova, 5 marzo. ' '* 
. - r •• , : • 

Il Presidente 
M. BacQrdo ti, 

Ji.Cassiere •Jl Segretario 
A, PiitiXTeXio. N. D'Ancona* 

— La Commissione Provinciale d'ap
pallo per le imposte dirette nella se-

ITiVI^'i • 

•y^^M'^.-fh 

duta del 3 marzo a. e. ha proferito 
le seguenti decisioni 

Éicorsi dei cóntHhumti. 
a) Aocpltì 

^Finatti Pietro/usciore de 
mento. 

SiWagni Cristiano, idem. 
Lotto G. B., affittanziere, Padova, 

^campagna. . ^ ^ ^ ^ . 
Biason fratelli, idem, ConselveA 

h) Respinti: 
Nardo Carlo, affittanziére, Padova. 
Cardin Innocente, id., ìd. 
Bertocco Carlo, ìd., id. 
Canton Domenico, id., id. ^ 
Ereda Alessandro, fabbro ferraio, id. 
MigUorif^àuseppe, afflttahziere, Mon-

tagnana. 
Bicorsi degli agenti* 

r 

a) Accolti : 
Agente superiore dì Padova contro 

Salmaso Pietro, affìttanziere, Pa-
dova. ; 

Detto, contro Camporese Vittore, id., 
idem. 

Detto, contro BirottoWfbcente, idora|tó 
Padova campagna. 

Detto, contro Bedin Innocente, id., id* 
Detto, contro Baldan Natale, id. id. 

h) Respinti: 
Agente superiore di Padova contro 

Sorarìzo Emilio, usciere del se-
condo Mandamento. 

Detto, contro Andreis G. B., id. id. 
Detto, contro Scrinai G. B., id. id. 
Detto, contro Istituto delle Zitelle. 
Detto, contro Istituto delle Dimesse. 
Detto, contro Parpagiola Valentino,!! 

afflttanziere. 

, » . . , ' . . . . 

^' 

•.. 

• ^ 

-.1 - 1 

l ^ - v ^ 

'-. r.J 

•:ii33r^ 

1 " -

^Appendice dei Bacchiglione 33 
^aJ iq^^pg^^^H^ ' ^^BHI lMM^J^^ 

^.HA "', ' --^ff^l^^ 

. • ' • • 

- - 1 

(Dkh TEDESCO) 

^^s^r io sì avvicinò albine, ma que
sti digrignò nuovamente ì denti. Vit
torio 3i ritirò. jEra la volta di Alfredo 
ora di ridere. Ciò irritò al massimo 
Vittorio, il quale sguainò la sciàbola 
e minacciò, jl cane,, ma quesjti gli 
si avventò contro come un baleno, 
Vittorio mise un grido di spavento, 
ma nello stesso tempo Alfredo coman
dò : Pilade, qui! ed il cane obbedì e 
sì scusò con Alfredo facendogli colla 
pesante zampa un buco nel vestito. 

•— Netty, la mamma vi prega di 
venire cor signorino a prendere il 
caffè — disse una voce in inglese. 

Ah Frank, caro Frank! Sei tu? 
gridò Netty'e saltò addosso al ne

gro -i- Non è vero che oggi tu giuo
chi con noi, oggi, lo sai, è domenica. 

— Se lo permettete I -— e mostrò 
dal piacerò i suoi bianchissimi denti. 

Allora — disse Vittorio con rab-

Ricordiamo che questa sera (martedì) 
alle ore 8 precìse nello stabilimento 
M signor maestro Federico Gesai^ano 
— sempre pronto' a prestarsi allorché 
si tratta di opere 4i; beneficenza — 
avrj^ luogo un trattenimento vocale ed 
istrurrientale difettò dai nobili fra
telli De Gestenbrand i quaH|^'ciechi-
natì, intendono cosi venire in aiutò^' 

. • - - ' • - ' 

del povero cièco maestro Zannoni. 
Coi predetti fratelli De Gerstenbrand 

si presteranno àricffè una signorina e 
due signori concittadini dilettanti dì 
canto, nonché il maestro BE^golini. 

Vi reciteranno alcuni versi due care 
ragazzine d* anni 8 e 10. 

I viglietti — al prozìo ĵdfê lice una 
— trovansi vendìbili alle librerie Dru-
ker e Draghi e presso il signor Ce-
sarano. . 

Non dubitiamo punto che i nostri 
concittadini concorderanno a questa 
bpefà^'^i^lftfefìcensa, t i f e più che 
avranno mezzo a passare una bella» 
serata, vista la valentia degli esecutori 
e la scelta varietà dei pezzi. 

D'iaptita al'^aassra. ''iiî '̂̂ Aif'.'confini-̂ ' 
della Svizzera ebbe luogo domenica un 
duello alla sciabola tra gli avvocati D." 
R. e A. D. di P ^ P a . 

Inutile dire che le parti ai dipor
tarono cavallerescamente. L'avvocato 
D. R. al terzo assalto toccò una leg

gera ferita, colla qt|aio^,|tt dichiarato* 
soddisfatto l 'onori^eue armi, stante 
la tenuità dello ìagidrie chMliedero 
luogo al 

. 1 ^ ^ -

^ i i ^ i -

A«s|ssm"|6étaliil^. -^ Ne!i"a°'"pfos-
liima 3* edizione della sua conferenza 
sull'acqua potabile il Conci pubbli-
cher4 alcuni tipi di pozzi, non ad uso 
di Padova^ ma per altra città. 

prlwa^twsa, — Presso la locale in
tendenza di finanza devosi procedere 
all'appalto della riven^^a nel Comune 
di Pontelongo, via Argine Destro ,nel 
Oircondario di Piove. 

Il reddito medio lordo [delia riven» 
dita fu hell* ultimo triennio dì Lire 
Ì025.4Ì, cioè:^ 

•^ nel 1879 L. 1120/ 
nel 1880 » 1043.90 
nel 1 8 8 1 » 911.88 

A tale effetto nel giorno 95 dei 
mese corr. sarà tenuta l'asta ad offerte 
segrete. 

La rivendita suddetia^Aeve levare i 
generi dal Magazzino M vendita in 
Piove. 

rSaiove pMil>Ml«ìa»l©snl|f;*«-. L'è- •'. 
gregio signor Luigi Colli ha incomin
ciato la pubblicazione delle opere fi-

^Ibsafi^^f di Roberto A^igfc l^ : fama 
e valentia del professore ci dispensa: 
dal raccomandarle al pubblico; è que-
sto senza dubbio un vero avvenimento* 

Saranno sei volumi di circa 65 fa-
scicolii r abbonament^psta lira 30. 
I fascicoli troyaoài vendìbili a cent. 
50 l* uno, ed escoiìo il 1* e il 15 dì 

'ciascun mese. 
Nitidissima ne è l* edizione. 

I -

ntoòhmmasi ir secondò. La Fosca 
ebbe già a socconabero. 

Fu subito i disposto per rigoroso se-
uestro e per quant' altro si ricono

scesse. necessario. 
W a r l » tìi E»pi^S, —/L*'odierno 

diario dì pubblica sicurezza é perfet
tamente i^at ivo. 

Benissimo! 
Tra due bevitori 

incorreggibili, sorpresi dalla pioggia. 
— Non ti sembra che potremmo en

trare in un'ostatiliI mentre piove a 
dirott(r# 

— yì lé l '^^^Sisogno di mendicare 
questo pretesto? 

' ' • " ™ - " " ' — finn rìTlillI!^^^''. ' 

del 4 
Wraì̂ fflii©. — Maschi 0. — Femmine 1. 

- I 

- '-•-

'«'^^^^'i^sm^^mfmM^^^'^^^miit^ 

m 
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bla repressa — rimarrò a casa io. 
Non hai ptù bisogno al me se prendi 
per compagno il tuo'dòmestico. 

Netty lo guardò attonita; 
— Ma Viitorio! io non ti capisco I* 

che cosa hai oggi? , , 
— Io capire il giovane lord molto 

illHel ^pdisse con i)igUo serio Frank 
nella sua lingua anglo-tedesca. — Io 
sono troppo ordinario per lui I Io non^ 
giuocare più con voi I 

E se. ne andò superbamente senza 
aspettare rispósta. Netty gli g5Ji,dò dìl-"^ 
tro e gli corse appresso; anche Al
fredo voleva seguirlo. MA incontrarono 
Adelaide ed Egone i quali chiesero 
ciò che èra avvIWiil'o. Aifredo ne fece 
il racconto, ma Egone alzò le spalle. 

— Non posso dure torto a Vittorio 
— disse. Un domestico non è un com
pagno per i fanciulli della casa, ep-
poi anche un negro! Questa razza 
tanto vicina alle bestie! Mi paro'Che 
ogni animo gentile debba sptwentarsi 
air aspetto di un essere che , mostra 
cosi aM^effdonza il passaffiò della 
scimmia all'uomo, Noi dobbiamo ar
rossire di essere uomini tutte le volte 
in cui vogliamo porre un simile mo
stro al nostro livello. 

Alftedo tacque colpito. Egli non 
aveva mai osservato la questione da 
questo lato. Ciò gli faceva male, ep
pure nulla egli tròyava da rispondere, 

Fel t ro»*»- — l^ri (6) presso la 
Deputazione Provinciale ebbe luogo 
una conferenza fra le commissioni 
ferroviarie di Venezia e Padova per 
accordarsi sulla costruzione di ferro-
vie che interessano le duej^ròviricia. 
£ si venno Aad uno scambio di utili 
idée, che richiàt^arono necessari nuo-

_t L 

vi; e più maturi studi. 
"Voce fM»#. — Questa mattina 

érasi diffusa la notizia che quel Rigo, 
il quale giorni' addietroàrìmase ferito 
dlPSalmasó, avesse dovuto soccombe
re in seguito alla gravità della ferita^ 

Abbiamo assunto in proposito iii-
formazioni e queste ci pongono 'in^ 
grado fr assi curare che fino al mo
ménto in cui scriviamo il Rigo non 
era morto ; egli trovavasi però in una 
condizione gravissima, cosicchà egli-
potrebbe da un istante all' altro mo
rire davvero!' ' 

Intanto il Salmaso continua ad es
sére ri cercatb,L ma non fu f̂fincòra ar
restato. 

•-̂  Non è colpa del cronista se di 
..tanto in tanto questa dolorosa rubrica 
Iviene aperta^ 
' ^]SirnóStr<flubui^bib vennero colpiti 
dà angina difterica una ragazzina e 
un ragazzino della famìglia Fasolo; 
Fosca era il nome della prima, Gia-

WSgsrilf— Salvagnini Elisa fu Fran
cesco, d'anni,67^ possidente, nubile. 
-r- Tosato Ugo di Antonio, di'- giorni 
8. - - Melalo Giuseppe fu Marco, di 
anni 54, mediiUore, vedovo. — Un 
bambino esposto, dell'età di mesi 1. 

Tutti di Padova. 
Bacinelli Giovanni di Bernardino, 

d'anni 20, soldato di cavalleria, cé-
pé,4ìrApecchio, (Urb ino) .^ Mosca 
Gaetano fu It^atale, d'anni 20, soldato 
<^ÌAl^^*''*» *^«''̂ 9 ^' Oorbola, (Ro
vigo. — Malvestio Pìgozzo Regina^fiL 
Angelo, d'anni 50, vìUica, vedova, dT 
Vigenza. --^^^ ' 

sPE^mtoon ly OGGI 

•m 

^ • La Figlia dt Maà. Angot 
TEATRO VARIETÀ, Vìa Porcilia, 

questa sera trattenimento. Ore 8. 
BIRRARIA S. FERMO. ^ Quésta 

««^* «^M*^** ^°«^1« ed istrumentMfe 

' ^ ' . l i • ' .^ 
- - •-^r'M II IW H.I I ; ' ^ ..TV ̂  I 

Moriva in Mirano il dott, 
., © a i . i - ' ' © S T O . • ; . . •• 

InJui sì spense l'uUinio dei consi
glieri del vecchio Tribunale di Padova 
quando in esso brillavano i Piazza, i 
Tentorì, Grazìanì, Zadra, Cavalli, ed 
altri sommi. 

Chiamato a maggiori funzioni per^ 
corse te alte magistrature, e flnalmenta 
ridotto al riposo si ritirò nell* amena 
sua villa di Mirano. .,™^^ 

Ivi l'ebbi a collega hella Giunta 
municipale, e fu uno dei propUEna-
tori delle pm liberali discipline. ; 

Fu uno degli allievi;dèi padre Mio 
allorché questi era nel Veneto Appello 

;-r- come a sua volta fu maestro a mio 
fratello Leopoldo quand'era questi a-

Iscoltante al Tribiinaie di Padova. 
Saggio, dotto e modesto.̂  fu onorato 

d^ salde amicizie.; ;: 
•Nd gran maio ove nuota Vimmen

so stuolo degli sciaurati che non fur 
mai vivi - " è un ^p^rto.K^vvisaré le 
nobili esistenze che ci lascian^.i,ben8Ì| 

^ma dopo aver sfolgoreggiato dì -yiva 
noce e lasciando memorie che il tèm
po non cancellerà fatìilmente. 

: - Eustorgio Caffi: 

I _ 
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G. BfÉELLATi. -— La nuova ca* 
SCina di VflM di Villa ^Foìtve, 
tip. P. Castaldi, 1882. 

»*I^ industrie le quali assicui^tiò là 
ricchezza futura d'Italia dovrebbero 

XI. 
• m^^. 

Svis?;®r l 
ft.'-

Non era una buona stella quella 
che erasi alzata dà qualche tempo 

y|opra questa due case; Lo stesso ter
reno j j i l qqal si era fondata una yi|a 
lunga e Uboriosa e senza macchia, ta 
felicitC^Seì PoUender fu profondamen
te scossò dai raggi dì questa stelli. 

Dopo la riapertura della fabbrica il 
sorriso non era più tornato sulle lab
bra di pollender. Egli ebbe allora il 
primo attrito col figlio, e sebbene si 
fosse trlttftto d'u¥C piccole/za, pure 
esso poteva dare la misura di ciò che 
avverrebbe in seguito. 

Fra le vecchie macchino difettose, 
Enrico aveva vSTuto vendere anche il 
telaio a :'mano col quale il primo an
tenato dei Pollender aveva cominciato 
a fermare il patrimonio della casa. 
Questo semplice telaio era stato con
servato di generazione in generazio-

fJ#>^«Shè l'uomo rimane^^pdiasolu-
bilmonte legato alle radici della sua 
prosperità; egli trae da essa quella 
forze misteriose che la verde foglia 

,:trae dalle radici secolari dell'albero. 
Questo fatto*rimune uguale per tutte 
le caste, per la nobiltà come por 1* 
borghesia; la casta non vuole abban

donare le tradizioni della ca&ttf, e sa
rebbe ancora da decidere presso quale 
delle due questo sentimento sia pia 
pertinace. , 

l i giovane Pollender era il figlio dì 
un* epoca e specialmente di un paese 
dove tanti sì inalzano senza tradiziioni 
di famiglia dall'pscurtlà e si creano 
la loro posizione per sola forza pro
pria, è dove questa pia affezione al 
passato vi viene sempre più conside
rata come un pregiudizio. 

Senza pensare affatto di» fare una 
<vg|a sconveniente, egli voleva disfarsi 
drquesto vecchio taTftìo sgangherato 
che gli sembrava di nessuna utilità. 
Ciò urtò profondamente il padre ed il 
fiorino ; una parola chiànfò l 'altra, e 
perla prima volta sì fece palese quan
to fosse diverso il circolo delle idee 
del giovinetto da quello nel quale si 
muoveVaTio i suoi vecchi. Da quel mo
mento svàni la speranza dì abj;|uàra 
il figliuolo alla casa paterna ed al 
proprio paese. In questo modo il dis
senso aumentava luttiài giorni. 

Mentre ciò accadeva nella casa Poi-
Under, nuove nubi # addensavano 
sulla casa Salten.tSoltanto fra ifanS'̂ i 
ciuìli le cose andavano sempre allo 
stesso modo. Netty ed i suoi fratelli 

ìuocavano sempre con Vittorio, Al-
Vodo continuava ad assistere da lon
tano a questi divertimenti. Sempre più 

e venire splendiilin ente ffluitrate,^ 
iàfflnchè ognuno possa fare tesoro del^j 
Vosporìenza del rnsaftp^ eiyrogresso I 
ulteriore delle industrie abbia una base 
da cui partire. -

Poche industrie tuttavia hanno ot 
tenuta una illu8ti^Ì^itìné^«atto splendi 
dida come quella dalla Nuova Caseina 
di Villa di Villa presso Mei. E b ^ ^ s a § 
a illustratore G. B. Sellati, e f ^ u b 
blìcata sotto gli aunpicii delmunicìpiil 
di Mei. ,, - • • '^m-^-

Abbiamo sott' occhio l'elegantissimo 
volume edito dalla tipografia Panfilo 

^ I 

0 non fàirerao cosa discara 
se incominceremo appgpto dal fare 
elogi alla tipografia per la nitìdazzà' 
della stampa e per la correttezza. 

Quasi poi ciò fosse poco, il volume I 
si raccomanda a n i f i per lo scopo be-*̂ ^ 
nefìco per cui viene venduto al prezzo 
di lire 3; il ricavato andrà digUfi a 
beneficio dfjll'oifanotrofio Spertv^^hó 
reca tanta utilità alla alpoatrì popola 
zionì del Feltrino e del Bellunese. 

Non vogliamo però dilungarci nel 
tessere e spiegar© ili libro, poiché ma 
la potremmo restringerne in poclti 
parole il contenuto. 

Ci bastìMlVconstatare che nitidissi
ma e facile ne è la esposizione, cor
retto lo stile, accurate la disposizione 
e divisione degli-;argómenti. 

Eppure vi è accatastata tj^iita ma
terial Non si lasciano da.parte nem
meno ì dettati economici, i quali ìa-
aciérébbero campo: troppo ampio a 
dLÌvagare. Il Bella%|a scieglìere in
vece appropriatamente quanta.^BL ri: 
ferisce alla produzione e alle associa* 
zioni per produzione. 

UQM^& poi attenzione speciale If 
storia della vicende subite dali?^Sb 
scina in parotóquante difficoltà si 
ebbero a superare por vincere gli o-
stacoli naturali e per far tacere le 
dì/fidenze dei contadini ! 

E come invece l'idea fu spontanea 
vedere la cascina del Gherardi m 

Meano, che primo entro 4f*confini del 
Regno Italico trapiantòtilsistema^sve-
dose sa cui anche questa cascina si 
regge. 

parte 

t 

•"-É 

formano il burro e îT formaggio, fé 
nuova qualità dì quest'ultimo, il modo 
dì conoscere sa^U'latte sia'^'plistoo 
nieno e quanto ìnsomnia si riferisco 
al latte. In quale modo meraviglioso 
sonfllescritti anchemi sistemi della 
cascina per l'ordinafnerito inWno! 

Ma. ppr r ammirazione, verso il bel 
libro chp ci Ha dato il Sellati ci san-
tiamo trasportati oltre i lìmiti concessi 
ad una brave bibliografia. Ci Sarebbe 
anzi da dira :»3saì se quesl^^Joase Ì\ 
cantuccio da occuparsene, mentre na
sconde tante gravi questioni che com
pendiano gran parie dello sviluppo 
ujterjore d^l|a^:ricchezza in Itallatb: 

Non possiamo peìà . | | | e a meno di 
far voti perchè questo libm venga 
studiato^ dai nostri ricchi edinaùstria-
ii,iinbn:chè dai ; «ostri contadini cui 
WÀ facile stile diee^tj^é, verità! * 

tanto per finire accenneremo an
che come a completare la bellezza del 
libro vi figuri sul fine anche un' ap
pendice contenente seritti^^^preziosi. 
Dobbiamo citare fra questi la Crona
ca de ̂  Castello di ifumê t̂f che sovra
sta alla cascina in parola, lavoro di 
mona. Atftilfjo prof. VecelUò; nonché 
il distfWso dell* arciprete don An|gmp,, 
Delta Lucìa sulla importanza naoràle 
delle associazioni in generale a dì 
quelle di caseificio in particpteiré da 
lui pronunciato nel convégrioi 

egli veniva escluso dall'aiiribiénté al 
quale la sua gioventù gli dava dirit
to, e ciò lo invecchiava ogni, giorno 
d'un ahnoi(/.Il solo suo compagno era 
l' Ìstitutói'#''Sua madre non aveva più' 
tempo di occuparsi di lui dopol 'ar
rivo del conte Schorn; la zia Lilly 
veniva toirraeritata più del solito dalle 
sorelle; egli non vódefa più neppure 
Frank, col quale talvolta chiaccherava 
delle mezzo ore. , 

In questo frattempo EgònlPIveva 
tentato dì persuadere il barone a ri
tornare in patria dove la sua assenza 
p o ^ a dispiaceresti principe e lo |^^ 
sediò unitamente ad Adelaide in,^^||lé 
modo che il vecchio fini per pensarlo 
ai preparativi che occorreva fare p S 
ritornare in Germania. 

Nulla si doveva dire perora ad Al
fredo : Adelaide temeva l'influenza di 
una forte commozione sulla sua salute 
ed Egoné temeva quelle delle stta^la-
grimo sul cuore tenero dei genitori. 
Parò si commise r inavvertenza di non 
parlare abbastanza sottovoce. Lilly la 
qulle per i cattivi trattamenti che ri
ceveva dalla sorella era diyentata molto 
più stizzita dol solito aveva-imparato 
fra altre scoavouienzo anche quella 
di ascoltare alle porte. 

(Continua.) 
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latterie sociali della provincia d i^k j^ 
juno il 18 giugno 1877:in Agòrdì^M 

Ebà8tì4,r^pi|opo9ito;f^ceridWttrtii«o* 
vo appello pOT||^gj|e9t9lìbrojM]pg^^ 
ietto come si menata, e rinnovanoo le 
nostre congratulazìòrirjljeil^ ai 
suoi collaboratori. -

!li BlBLIOTSCÀBIO. 

E DELLA SERA. 

Il •flfl^ff'enté si radunano in Mi
lano ì commissari delle feri-ovie è 

compagnie j ^ ^ navigazione per 
Intendersi aql servizio comulativo fer-
roviariò e marittimo. 

' -. 

4irienti flì BacchiaUGne fmcchì sul 
g iodo deir mafnnità ; il ferra è 

ToprÌQ, caldo. 
Domini si convoca la giunta per 

U riordinamento dSfflàercìto. Il la
conismo per questa notizia calza 
come un guanto. 

I ̂ r.ii^qytri \Ì-J. 

Warma dei rmli Carabinieri 
r ultimo BolhtHno d^^Carahi-

nieri Beali riferiamo i seguenti rag
guagli: 
, Durante il mese dì gennaio pros
simo passato 455 nfi|Jitari so'no stati 
ammessi alla rafferMtf^eì quali 107 
alla raiffòrma con premio è 4B a quella 
di un anno. 

Gli arresti operati dall' arma nel 
mese di gennaio furono 7292, deLflMal' 
4959 di ufficio e 2333 dietro mandato; 
essi vennero eseguiti nelle singole le
gioni; Bari 1015^ Bologna 556; Ca
gliari 156; Firenze 527; Milano 262; 
Napoli 1189; Palermo 863; Piacenza 
298; Roma 4231; Torino 580; Verona 
615. 

Oggi si è riunita la commissione 
del disegno di legge per ìWiordi-

%amento Mie Cja|||̂ ,ai risparmio 
presieduta dalFòE Minghettij vie 
intervenuto il ministro Berti. Lo 
divergenze fra il ministro e la 
commissione furono numerose e 
significanti; seguiranno altre se
dute. Però la legge sembra con
dannata e perire sotto il mucchio 
di petizioni, la maggior parte dello 
quali ottennero l'urgenza, e sono 
tutfè raccomandate vivamente da 
deputati. 

Altro fatto che rende indispen-
sàhile le elezioni coi suffragio al
largato e r indennità al deputati. 

M I I I 

à Cinque ceniesìmi la tassa d'ogni 
parola oltre le quindici. 

Alcuhi^^rispòndenti a Jale no
tìzia fecero il viso goccìdlSIie; ma 
i lettori se ne rallegreranno, per--

• che iitgiornàU di provincia volon
terósi di appagarli; con pòca spesa 
avranno ttii lorffWfMM'fjòndenti un 
servizio inappuntabile di telegrafìa. 
Tiitte le sere avremo una tempe-

fW'secca di notizie senza follate e 
acquazzoni ; non più comménti e 
divagazioni. Come vedete questa 
sera ho cominciato a mettermi in 
carreggiata ; ho fatto del laconismo 
parlamentare forzatamente, e del 
laconismo extra parlamentare per 
elezione. 

fèaidente, Finali ; vice-presidente, 
Astengo ; segretario, De Luca Nicola. 
Ufficio 4" presidente, Oerrutì; vioe-
prjèlftó?» ^ ^ ^ S l ^ ^ l i ^ l segretario, 
Pica. •Umcio W' pr^ffinte, De Filig.^ 
pò; vioe-presidonte, Errante; segre
tario, MàWoni. Commissione bime
strale per le petizioni. Ufficio 1", Ma* 
lussardì;^?**, Qorsi^tiuigì; 3°, Negri 
Di Saint-Front; 4°, Maiorana-Calata* 
btano; 5V0hiesì. 

PARIGI, 6. - t a C a m e r r i l F o v i 
la^iproposta di Barodet dì néminard 

gramm!eiettoralÌ della Ultime èlezion 

. 1 

:E ĵ̂ :R.x ĵ̂ :M:Eiisra?o 
•m 

ir 
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In causa del monopolio del tabacco 
un manifesto dei progrossisti a Ber
lino prevede lo scioglimento del Rei-
chstag ed inizia l* agitazione elettio? 
rale. 

-^La principessa ereditaria di Gór» 
mania che è figlia primogenita della 
regina d* Inghilterra ricevette dalla 
madre un telegramma di 3000 jiàroie 
nel quale afferma che il colpo non 
ara dirótto con#l^la sua peraunà. ^ 

. . . ì . . •'•. 

Nel suo discorso il papa ha, a-
vuto questo periodo elegiaco « É 
stoltezza il pensare che i cattolici 
di tutto il mondo vogliano tran
quillamente soffrire che il loro capo 
8 maestro supremo rimanga a lun
go in una condizione si indipa 
della sua altissima dignità, e si 
penosa al loro cuore. » Mi pare 
che sia parlare chiaro; ora cott^^ 
prendo perchè taluni sentono ogni 
giorno la necessità di salvare la 
nostra unità; prendono sulî ŝerio 
queste innocenti apostrofi. 

i^Sì può eèàètp'certi che studio 
ed arti non varranno a tenere 
ifCopre latente un conflitto, che 
tantejigause concjgrrono a ridestare 
ogni mom îfî to », fra il movìmonto 
socialista romagnolo, veduto con 
piente del Klug,(e queste dichia
razioni ostili di Leone XIII non 
e' è gran divario, e dovrebbero 
praticar3Ì^le^stes£;e Hiisure-^^re-
ventive. 

\ì' -ì': w. Cose Polacche \.. 
-- -f 

i^' 
I ^ 

Romaf^'inViìato straordinario 
4àÌÌ: Austria presso il Vaticano on 
fai* sollecitare: Tepiscopato di Polonia 
a favorire neir eventualità dìua.con 

h 

uta del 6 marzo 

Si apre la seduta alle 2,15. 
Rinnovagi'W votazione segreta suì. 

disegni di légge discussi, cioè modifi
cazione delia legge sulla riscossione 
delle imposte dirette; aboliziono di 
ratizzi pagati da alcuni comuni sul 
napoletano;-trattamento' di riposo de
gli operai prmanentì di marina e la^ 
voranti aweatlzì di, essa, i quali ri* 
sultano approvati, il 1° con voti 151 
contro 34, il 2" con l-ÌS contro 37, e 
l* ultimp4j,qon 137 contro 48. 

Annunziasi una interrogazione di 
Ferdinando, Martini sulla nomina di 
alcuni insegnanti nella Accademia na
vale di Livorno. 

AcSttDi di|44Qma|ii ae e quandp 
risponderà. , 

Sono anche annunziate due interp 
rogazioni di Bonghi se il ministro del
l' ìstruzionefintMde presentare la leg
ge promessa sul miglioramento delle 
condizioni dei maestri e dì ottenere 
una deliberazione prima della chiù-
Burà dèlia Camera; e se il ministero 
presenterà la legge éifl|e ii>compatibi-
lità parlamentari e si proponga di ot
tenere una deliberazione prima della 
chiusura della sessióne. 

Il prestito in oro 
Dal ministero del tesoro è stata in-

formata r intendenza di flnanz%^.jae-
nova di tenersi pronta a ricevere la 
consegna dì otto milioni in oro, i quali 
giungeranno quanto prima in quella 
città per conto degli assuntori del 

.prestito in, oro destinati alla cessassî . 
ione del corso forzoso. 

jUBwMjy''"'"^^^''?! '****;^w^°*'^**' 4 W 

P. F. Direttóre. 
' . i 

ANTONIO STEFANI, Oerente responsahits 
. — ' . r ^ 1 — . 

- if 

Inserzioni a Paffamento 

•li 
1 . 

- ^ - ' 1 1 -

In Dalmazia furono arrestati pa
recchi corrispondenti di giornali esteri?' 

— ' Si ha da Tunisi che in Consiglio 
dei ministri, presentì il Bey e il prin-

ri 

cipe ereditario, si discusse la sorta 
del carcer|L|() principe Taieb bey, 

La deliberazióne fu però segreta. 

% • 

•~'^S&ri 

TKlXj:H33-X?^AJ^/aS^Ci: 
. • _ ' 

Agenzia Stefani 

PIETROBURGO, 6. — Skobeleff è 
arrivato. Molto persono e alcuni uffi
ciali lo attendevano alla stazione^ Al

leimi evviva. 
Il Coniitato slavo di Odessa nomi

nò membri onorari KavatcKevietz ca^ 
pò degli insorti del Crivoscia ed Erze
govina, e Skobeleff. 

Gurko chiese ai governo Pautoriz-
zione per raccogliere sottoscrizioni in 
favore degli insorti rifugiati nel Monte
negro. m^" •mà^»'.--

ROMi^e. ^ Bollettino della salute 
deU*biìiLanza: Passò notte sufficiente 

Saranno comunicate ai rispettivi 1 mente tranqui^j^s^^^ 

Nei giorni » 4 , SS , ^©, f^ e 
o prossimo venturo avrà l ^ fo 

in questa Città I* antic^i^ie riniomata 
M o r a «Il CJawallI detta deUa Ma* 
donna, 

La direziono delle ferrovie dall'Alta 
Italia ha determinato dì emettere 
tale ricorrenza biglietti di^gjóre per 
questa Stazione valevoli dal 22 al 29 
Marzo sudletto colla fermata dei treni 
diretti 11 e 12. 

Neir Ippodromo Comunale saranno 
j0 le solite Corse dì Cavalli con 

premi, il cui programma verrà pub
blicato dalla Presidenza della Società 
per le Corse. 

,4 febbraio 1882. 
U Sindaco 

MUGNADott. GIUSEPPE-
(2651)» : -. 
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di GIUSEmE INDRl 
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,0 colia i ùssìa ? la monarchia au-
etro ungarica. 

L'Austria pr<?métterebbei tal Vati 
: ' * 1 " ^ . . . 1 , 1 . . = V -, ' 

canó di ^^ristinare il regno di ̂ | o 
nìà, nominundo a quel trono un prini 
cibe di Sassonia, ovvero ur^,principe 

- ; • > ' ':!.-^-^ 

i-I, 

l^Ì^i- casaluatriKca* 

^--\ Muciìe(fW 
L I : 

iSi riconobbe cbé Ebdenk Maclean 
«|k uscito dal iì(ianicomìo di Wells 
lièi mese di settembre scp^sor mt'^^^ W0^^A 

Egli Stette pure alcun tempo nello 
spedale'di Westoh» 

Quindi visse a SòutnlFipecialmente 
«on denari che per mezzo di vaglia 
gU mandava sua sorella che possiede 
una casa a Croydon. 

Trovandosi questa heil' ìmppssibi* 
Utà di mandargli altro denaro pel 
mese coS^nte, egli designava di î e: 

'- ' • ' I 

carsi a Londra a piedi. 

%JL'indisposizióne M Mancini xì<ym 
sembra lieve se len rambasciatore 

tmà it rMailles fu ricevuto, dal segrel 
tario generale per fissare il giórno 
di visita al Quìrinale^^ : 

Si danno ormai < W defìniWP 
gli accordi tra i gabinetti di Vienna, 
Berlino; Roma e Pietrotfffffo per 
la .risposta, concretita dalllfitalia 
ed Austria, di un intervento even
tuale nella questione egìlllhà. 

K 

^m:'^;'-"-ù-:=.ai^-^'i*:i---; 

' • • . 
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Nella camoruccia 
•'^i-' 

lui presa in 
afìfltto, nel quartiere più povero di 
Windsor (Victoria Cottages) nulla si 

^ - ' ^ I 

trovò che potesse ìrMi^àfPi'esistenza 
4i complici dall'attentato, j|!̂ l#,, 

Appena arrestato, Maetean mangiò 
avidamente. 

•:-=:? "•^.;^., ^*-% 

- > ! • •^liettere • Somalie 
'm^^^ 

!-.- ' I 

i fa viaggiaró^irp#sonale di
plomatico molto alla leggera. Blanc 
andrebbe a Madrid, Arbolani a 
Costantinopoli, Corti a Vienna, Ro-

j^bilant a ParigÌLedlil: Greppi a Mo-

'Quéste'hotìzié potrebbero essere*^ 
un Indizio delle dìlTicoltà che il 
MiWcini incontra per coprire Fam̂ ì̂ì 
basciata di Parigi ; ma in politica 
non e' è nulla di pìiii;fallace che 
un giudizio formulato sulle infor
mazioni dei giornali, È positivo 
che airarnbasciata di Parigi è ur-
gente; provvedere anche perchè^ 
vuoisi che il Noailes abbia espresso ' 
questo desiderio del suo governo ;̂ 
il quale ha pure dato assicura
zione ebe.ii Senato discuterà quan
to prima il trattato di commercio. 

ministri,, 
Procedesì alla discussione della leg

ge per modificazioni e aggiunte Air 
Pelanco delle "Opere idrauliche dì se
conda categori|,^i, 

l/a^psir^, col qUale conviene De 
: Biasio, e a c^i risponda Luglio sì la
gna perchè là legge presentata, coma 

£4a vìgente, contiene diip^ziOE^^ di 
lattamenti diversi fra le provinoie 

, meri^onali e le settentriqna|ì' Lo 
' stesso^^ratore e altri parlano^SìlavÒrì 
in particolare — e in pàWoólaré 
Bonghi domanda perchè Targìnatura, 
del torrente Monticano in provincia dt 
Treviso non sia stata compresa in 
questa legge, essendo stato proposto 
di farla passare in seconda categoria. 

Il seguito della discusaione a do
mani e levasi la seduta alle 5.45. 

a a 
• • ^ 

^? 

•SbW 
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(Nostra corrispondenza particolare} 
Roma, &'. 

L I 

Laconismo parlamentare e laconi
smo extra parlamentare. 

d^SÒ — Il segretario Capponi 
legge il processo verbale che è ap-, 
irovato; De-Rens&is e Sàvinichie-
ono l'urgenza 3i ,una petizione 

contro il disegno di legge delle 
casse di risparmio ; si rinnova la 
votazione sopra i disegni di legge 
ed iPpresideute prova il ramma
rico di annunciare per la ;^er^a 
volta che la Camera non è in nu-
mero. 

Si può essere piti laconici di 
«così? 

Il fatto non ha duopo di com-

La salute del /Depretis è .real
mente migliorata in questi giorni: 
è se non si fosse verificato un' 
brusco abbassaménto nel termo-
metrOjforse domani il presidènte deb? 
Consigliò si sarebbe recato al mi
nistero. 1 deputati presenti avrebr 
bero accolto con vivo piacere tltt^ 
notifiSf sicuri che ove la legge co
munale riprendesse il suo pósto 
nell'ordine del giosno, i loro col
leghi si sarebbero affrettati di ri
tornare. A ciò nulla si può op
porre, perchè la dìlazi(̂ ne accet
tata aàllk Camera per la iinpor-
tante discussitiW^ììòn fti che un 
tratto dì cortesia a rigiiàrdo del 
Depretis. 

Un altro ammalato; il Lanzafu 
colto da febbre reumatica piuttosto 
gra,ve. 

•\>.-' . l ' B -
• - J .- i" L'J ' . 
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CORRIERE DEL MATTINO 
J'i t-

M\ 

Sono dichiarate assolutamente fari© 
^ . - -

tutte le notizie pubblicate dai gior
nali moderati circa le candidature che 
si dovrebbero prèseni^re dai repub
blicani e dai socifilìstì delle EomaUfne. 

— Un inviato straordinario del go-
verno austriaco si trova da qualche 
giorno a Rpra-a, incaricato di una mis
sione segreta presso il Vaticano. 

— Il governo intende di invitare il 
Sanato ad-imprendere sollécitamente 
a" discussione del progetto sul rior
dinamento del credito fondiario. 

Dalle varie provincie del regno fu 
l̂àccoUò con favore questo disegno di 
ì e g g ^ i i t abolirà le Zone di circo
scrizione ed estenderà T esercizio del 
credito fondiario a iuW gli istituti i 

- . . I ; " - * . • 

quali abbiano 10 milioni di capitale 
versato.'̂ ' •T0^^. 

- - i l Congresso letterarìo-interna-
zlonale che volevasi tenere in otto-
bre a Roma, in causa delle probabili 
elezioni generali avrebbe luogo invece 
In maggio, in occiisìoae delle feste di 
Metastasio. •% 

' ! **«—M^H*i l* tV 

Il progetto di riforma telegrafica 
già presentato alla Camera riduce 

Gli uffici di^l Senato 
Il Senato del regno ha ricostituito 

i propri uffici comrappresso: Ufficio 
1° presidente, Seira Francesco Maria; 
vice-presidente, Ciccia; segretario, 
Martinelli. Ufficio 2** presidènte. Ba
ratta; vice-presidente, Cemceìlì; se
gretario, Oipriani Emilio. Ufficio 3* 

niente, 
bré miti. 

LOND^A^ 6. -^ Lo Standard Ha: 
da Alessandria: Studiasi dì fortificare 
V estremità del canale di Suez, 

Il Daily Telegrapk combatte Va 
propoHta del Times di spedire gli spa-
gnuoli in Escitto. 

PIETROBURGO, 6. — Fu puhlica^^ 
ta la sentenza nel processo Trìgonia," 

dieci condannati a morte sono Mi-
chaìlòff, Suchanoff, Prolsnko, KplodZ' 
wich, Isàjeff, E|4}ianoir, Teteika e 
Kletoschinif e la donne Ladadoff e la-
kimofT. Gli altri furono condannati ad 
altre pene. 

Trigonìa fu condannato a 20 anni 
di lavori forzati» 

RÒSTA, 6. — Il bollettino del ge
nerale Medici annunzia: Wotte agita
ta, forze depresse. 

VIENNA, 6. — In seduta della com -
missione pel progetto di riforma e-
iettorale, Liobacher avendo presentato 
una proposta tendente ad allargare 
le condizioni della capacità elettorale 

^̂ p§r le elezioni al Reichsrhath nelle 
^città e borghi in favore di chiunque 
paghi 5 fionniK^d* imposta, il presi
dente del consiglio dichiarò che il go
verno si prepcupa da,̂ m<>lto tempo di 
tale questione. Esso e dì parere che 
venga esteso il diritto di eleggere ì 

^membri del Reichsrath e considera la 
proposta di Lìebacher equa, ma lo 
particulari modalità saranno discussa 
ulteriormente. 

BELGRADO, 6. -p|lKministro degli 
i^steri diresseWOTircolar© ai rappre
sentanti delje potenze, dichiarante che 
la legge votata oggi dall* assemblea 
nazionale di Serbia ha proclamato il 
regno e che il principe prese il titolo 
di re di Serbiàre il nome di Milano 
I. La circolare aggiunge la notifica^ 
zione dell* avvenimento alle corti e-
stero effettuerassi fra breve colle for-

r \ 

mo,,4sUao. 
ROMA, o. ^ Presenti tut tn mem

bri dell' ufficio centralo del Senato, 
fa iniziata ta discussione sui punti 
fondamentali della legge sullo scru
tinio di lista — e rimase concordato 
che le decisioni particolari non hanno 
valore definitivo che col voto sulPIn-
sieme delia Me'g^e, Fatta questa riser
va, lo scrutinio di lista risulterebbe 
ammesso a considerevole maggioranza, 

BELGRADO, 0. — La Seupcma vo
tò per ucclamazione.s&mane la legge 
proclamante il principe Milano Re di 
Serbia. Il principe sanzionò il voto 
delle Camerii e prese il titolo di Mi
lano I re di Serbia: La proclamazione 
fu s a i m l à dalia salve dell'artiglie
ria. 

Le truppe presenteranno oggi giu
ramento al Re. 

• ^ 

Oltie alle spedizioni all'ingrosso, 
VENDITA ANCHE^/L MINUTO dì 
«®pp©lll a ©il'SWsSa*»' di-seta;-,dì 
féltro bassi sul fusto di tela; distti dì 
tutto feltro flosci, neri e chiarii 
ìsmiii per società; ©appolUsai p 
fanciulli; c a p p e l l i p o r «éeo 
éloìi'V easppe l l i di feltrò per si
gnore ; .verniciati da cocchìoraj.S»©^-
r@^@ di seta; ecc., eco. Si assùmono 
commissipnrper corpi di musica, so
cietà giWiastìche, guardie municipali, 
campèstri e boschi ve. Il tutto a PRKZZ» 
FISSI DI FABBRICA quindi con RI-
LEVANTISSWO RISPARMIO per l'a-
quirente. ' 
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che sì à già^^abilito in questa città, 
Piazza dei Frutti, N. 547. 4 , . 

In specialità rimette denti Irtìfi-
cìaU, dentiere in perfefiBne lll%is|fl| 
ma americano, ottura la carie, ^puli
sce dal tartaro, toglie immedìaiamente^%# î ^ 
l* odontalgia, evitando con mezzi di 
sicuro effetto l'estrazione dei denti, 

Tiene assostimento dì tinture è poi-, 
veri dentifricie, ;;. 

Consultazione ed operazioni gratuite 
ai poveri. ' ;:̂ 2643 
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Là CROIOWICOSI 
• • ' . 

--..̂  

del dott 6 . PssSrttiao di tsenova 
Medicinale Àntìerpetico e depura 
tivù degli Umori e del Sangue. 

_ j 

1 . 1 . V . 

y;-̂ "È ormai un fatto compiuto in tante migliaia 
di nersone che Tanno espovimentata. Dessa è 

-liti ririiédio positivo p̂ r La Galvlzia e ta Ca-
ni3EÌa,m;evÉnendo anche l'una e T altra in co
lorò chine fanno i'tiso. ':' 
_i4LLiqaìdo pui'o,:come l'acqua,-ha la potenza 
di ridonare m modo permanente u colore alle 
capigliature ed alle barbe, ed è estraneo dà'^^ 

^j;ni sosUQzâ n̂ocìva alla salute. ' ,. 
•̂ Ha pòî 'ìTWantaggìo che non macchia li palle 
né la Dianchcria ed essendo Anterpetico sì puè 
bere ssriza pericolo dì avvclimamento. Ridonè 
il primitivo colore entro giorni dieci, ft 

Prezzo di ciascun vasetto sìa in Pomata che 
in Liquido : 
;. . Per la Calvizia . . L. 4 -^ 

Pei' la Canizìa . . „ 5 — •-
Utiico deposito in Padova, presso iMgnar 

ANTONIO «ULCiAaELU pai-ucbliiere dìrimpett« 
air Università. 

Hanpresentante A. Diana via Spirito Santa 
N. 1043— a Piano. 1657" 

I 

m 
W-

^ • . V TH • j r • , . ^J I 7. 

B' IFPITT £1 ìli 

1 

un casino con; due campi ad uso vil
leggiatura situato ia-Luyj^Mno,;,; fi 
zione di Torreglia, composto dì tra 
piani, con sialla, fienile rimessa éW 
altre adiacenze. 

Per le trattative rivolgersi al Notaio 
signor Muneghìna dott. Kinuldo, piazza 
Pedrocchi, (9269) 
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Sslriilio di400,000 cure oompreaevi quolle di mOUÌ medici, del duca Pluakow e delift 

fìnrii N OK 1}44 — Pruneto, 24»ptlo\)Ve 1863. " - Lo |IO?ÌBO assjcnvaro che da due anni/ 
usando tiU0Bi.amera*'ÌKUosa KauftWî ct, non sento più alcun incomóm^doUft veachmi*5 tìé 
il peto dèi misi 84 aniiì. Le mie ganghe diventarono foni, la mìa vista non chiede pn^ 
octìhiàli, il mìo stomaco è rbb^stp come a 30 ̂ nni. Io mi sento insomma ringiovunito -
ptdVcò'WWilo, visito Rmi^miuli; faccio viaggi a piedi, anche lungìii, & Hontomi cliinr 

,-.\ 

\ 

, P^ft.\l6^centinaia ii^roinftnzi,^^ noti storici usciti' in questi ultimi tempi alla' 
lw,cè, ifiàlpslo del .Giovagaoii, cqsl^c^dfedktìbVri sensi, si è eonqiiistntb" cei'Umente il 
;^fBpftR|i||^, flW'à persona ttjQLlioci-enlpTO colta che non delìtia ofàtsàai afrossire di 
''nori"'c6noscorlo.̂ ip..,, ,;^. _//' .̂ - _ : \ ̂ -^ [ ,,,' "' " / ' • -^ i^^^^- ?,.' • ' • ' - • : ' 

Noi, avendone gìit oaaùrìte tièn*iiuatli'fì tìflizjonì, cre^qnò,,^far: cosa grata;:» tutti igU 
Italiani pubbUcàtulouo adéfeso «n'a nvtova splon'tM^àmeiito iÌlWiralÌ,daÌ pi'ofiìssort) :fticola 

'̂ ^̂ '̂ £̂ft̂ '̂ ^esprtiasamonle fusi, come il pretitìntè Programna^a O e i ^ ^ » pei* dispensa-

L* opora*,qt}5ftip!ota consterà di non meno di 5 0 dispense, 6 se n& puUbUchtìv|nu'p"; 

CKi desidera avere franche al proprio dpnùqiUo inf t tWmUb lMUJ»éhÌeittÌh mftnti ohe' ' 
si andranno pubblicando,in luogo di L. *Ì,&0,..munm 8oUauttì'L.tftanticipate air Editore;*;-

gì,vtl; cui solo'nònio basta à racdorffìyìdaHfii'ògli ìntoUigtìhtff™^ ' " 
,'EdÌ2Ìontì::si pubblica in di^p^nse dì pagina « « in 8 gràhHifttì iiàHa di liisstt, coii 
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a metile e fresca là memona 

D. P, GastelU, Bacceì. in Teol. ed Arcipr, di Prunetto. 
Ottri' N r i t o S V " - Mari da oostipaKìone, indigestione, nevralgia, 

insofìftfw, astnà tì nausea. ^ ^ , * . , ^ 
dula N. 46,200. •— Signor Boberts, da cons^;^pne ppliiftonar©* con tosse, vomiti, co-

Oura^W 98,614. *-*I)a anni soirrivo di mancanua d'appettito, cattiva di^ostione^a-
latti'é di c^Ore delle reni e vescica, irritazioni nervose e moìanconia; tuttr questi^ali 
sparvero sotto IMniàuenz^ benigna doìla vostra divina Revàlenla Arabica,—'-"'"-f*-^'^^'»*^ 
istitutore a Eymxx^éi (Àl^Trènna) Francia; 

LeoiaePeycVet 

sanat», all'età di Ql Imi di spavefifòsi dolon.iduranta venl'an»V boUnvo d Qp/oasioni 
le 'pm tei^ribill eMr de1)'olezzft tale Ati^ won p o t e ^ ? «^f u-̂  '««r"^.<Ja^;,.'^lP°f«''J^f'^-
,mì, né ws l i re , APfl malec4i .stomaco giorno e notfe, «4 .^"^'^""'^..^ffiìi l ^ & u ^ ^ medio conlrPii?kleangof4%.fKìa,^0 vano, la Ilevaienta invoco mi gWH cdlfapletànietìte. 

«B«vrel,mita daK^ouetfetN.du Baiai, U , „ , . , : . 
: Quattro: volta più nutritiva che la catn©» economizza anche 50 volte il suo pve^zo in 
aUri rìmedj.. :.••'• ••'.-•• •'•.î ite . . . ;. •, : ••_. 
'̂  ^ Ml̂ *»»*» deSS» ll«^^Mn*ttiMÌ**iP^3©i In sòatolédié'di chili L, 2,50ì>li2 Bhii. 
l3M50-'Ì^SltìlrIiV8^ì**2='li2»èSil. L. IS ; 6 chiU L. 42; 12 chil. Ii^lS^atessi pmzi per 

À r mì6di^ioìdmi()^è^^Ùd'póitdÌM'i^ ÉÌ0ém disile'Bmca Nmionale. 

sor© Lois »TÌ luigi Gwmlio \xxk. all'ang^lp Piai^a delle F.VheE. Mm 

h i 

I 

î iRavi 

Nbti* ofedo^re!=bttèib^nà stiratm f̂fv R^esistìuuò'é quàlttn<ĵ e\8Udi*ciiiv«5éi Basta plilira cGn'; 
acqua fresca^ o tiepiiia e! sapona;. operazione ohsff̂ ô iuinai'. può tìseguiKe.-pei»^l%; macchia 

*tasistWiii?ì come l*in<ihioetro,; ecc., su uaà il aàpt̂ nè^ M f i t f f espressamente; fekbn^^sto 
adopetìandH una spa7.zoU. forte; , ^ ^ . . ^ 

' Unico'ràp'ptesénttìnte e deposito pBr rml ia . Coirle" Pfc£résa««A « CĴ , Wi 
Caiplo ^tlbcréw, 9, M l l a m o ; - - ^uccureaii: 'fforMé, (Po^^ - -

^mzzo 'mimENTEyScóNm^É^ comizioÈi SOPÈA SOM'ANDA 
mmtm^U»' im'-t^^ìÌ9'^w'-pf^M''i\ aibT-'ffWild B u i l n à r l Martoria'Eeate, Piazza 
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coatì l'AitriteyGottaiileiimatÌBM 
Premiato, mn mi^. Medag,lie da hii^ì^,&eii0d i^azionali ed Ésterh ' 

li: 
- 1 

; .%%. ajnni di'suocessoi, coniò'io comprovano le migliaia di certifloati di guariti, nonché; 
quelli' (il molti diitlnp Medici^ii q̂ .uali. fnrorio eapdnì^ aU^Elpoa^ Naz. di Milano.IHgl,,;© 

^cké 'ai ptì̂ ^ono da chjffique, is^flìonare dalle, orei4̂ 12 ? alle'lìpom., presso lo stesso ìhven-
0, il quale, potrà dare tui'tl gli'schiarimenti''del torè; A ì̂à̂ S'. MfiPift Portai-S-3, I^'ì»" 

"^^^LMnventore garìùitl^ce là g^iaHkioìif (fttì^'tìuM^ 
suo vero fjSssSsaae ŝ'éoi e npnf fi^éllS cHe la'diÌBdnèsta speculaaio^esj 
tutljoî à di sostituirgli. -^Prezzo dei flaconi L; M%1 10, ^eS. '. , , 

Deiibsit'ò in Milano Fantiacia Aiinimui ora teIrWII, Yla'Cbrdbsìp, 23'—Fj 
llvizziVi angolo Armorerii e'nello iirincipali'farhftcie'del Kegno, 
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La più ferrùgino^sa e gaeosa. d 
' Gffadlta^al'pdhltó. 
Facilita la'digfìFttiono, 
Pi'omuov« Tappetito, 
Tollerata dagli stomachi 

più debòli. ; 

ili? AfflGA'. 
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Si conserva inalterata e 
gazosa. 

Sì uéf*ìti ogni stàgiOtié̂ ^ ìW' 
luogo del Seìt«; 

Unica per la cura ferrugì- ' 
nosaia^idomìciiìò, 

T 

Si può avere dalla Piìr«}ìrj4»ga^ dóSIa Ft?g|̂ «3!ÌaB Ilr^i^^i'a, dai signori Ffirmaci-
Bti d'ogni cittÀ e depositi annuriQiatìy.-^ esigendo sebpre che, lo bottiglie portino reti-
chetta, e la' capsula sia inverniciata in giallo-ramo con ih^pè^sbJkUllèia **'-"•*" ^ -

mm-^ 
- I-

Hijsijn S?®«S"i*» deposito geri|r.ritì presso i^^gfenzia dellaFQì\te rappresentata dal sig. 
Pi&iYo Ctme^oltWiB2Zotta P'edròcbhi; JH$S 

't. 

I ^ 

V? 

ga^Um :tò*r'e4ttrf'4''] isyimeii '-

-h 
S I K U I ^ U H T.* « • • ^ 

Affari Co]niiìer(5lali e proiìli dauari a 
è^àl' gil'^éf ébimeil^bi'-
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